COMUNE DI STRAMBINO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PER LA CONCESSIONE DI AREE PUBBLICHE PER  L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ FINALIZZATA AL RECUPERO DEI RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La concessione è relativa all’esercizio dell’attività di recupero dei rifiuti inerti non pericolosi derivanti da demolizioni e costruzioni provenienti dal territorio del Comune di Strambino e recupero ambientale finale.

ART. 2 – INDIVIDUAZIONE DELL’AREA

Per l’esercizio dell’attività suddetta viene individuata una porzione di circa 10.000 mq.di terreno sito in Strambino al Foglio 38 particelle 12-14-15-55.

ART.3 - DURATA DELL’APPALTO

La concessione in oggetto avrà durata di 5 anni a partire dalla data del rilascio dell’autorizzazione provinciale ai sensi del Decreto Legislativo n.152-2006 e s.m.i. e del D.M. 5.2.1998 e s.m.i. di cui la ditta aggiudicataria  dovrà dotarsi, eventualmente rinnovabili.

ART. 4 – MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio è affidato  mediante gara ad evidenza pubblica.

ART. 5 - REQUISITI DEL CONCESSIONARIO 

Possono partecipare i soggetti  in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2000 e di iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività attinente al servizio di cui al precedente articolo 1.

ART. 6 - CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

Le offerte pervenute saranno valutate tenuti presenti criteri come meglio specificato ed assegnando i relativi  punteggi:

1. Progetto preliminare ai sensi dell’art.93 D.L.svo 163-2006……...Punti 50

2. Prezzo applicato per le ditte correnti in Strambino ……………… punti 20

3. Giorni ed orari di apertura nella settimana ……………………….. punti 20

4. Proposta di eventuale affitto ……………………………………….. punti 10

Verranno escluse dalla gara le ditte che non raggiungeranno il punteggio di 70/100.

ART. 7 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

L’aggiudicatario si impegna ad eseguire a proprio carico  le opere necessarie alla realizzazione della stazione di conferimento come descritte nel progetto corredato dal quadro economico di spesa e contenuto nell’offerta e alla manutenzione della strada di accesso che dovrà essere inghiaiata almeno due volte l’anno.

Dovrà inoltre ritirare  a costo zero i rifiuti inerti conferiti dai cittadini residenti mentre dovrà ottenere dall’Amministrazione Comunale l’approvazione sulle tariffe da applicare per il conferimento da parte delle ditte correnti in Strambino.

Dovrà altresì presentare all’Amministrazione Comunale il progetto definitivo ed esecutivo di realizzazione della stazione di conferimento. Il progetto predetto dovrà essere approvato dalla Giunta Comunale.

ART.8 – OSSERVANZA DELLE LEGGI E REGOLAMENTI

Il concessionario è obbligato ad osservare, oltre le norme contenute nel presente Capitolato, tutte le disposizioni di legge concernenti la materia dei rifiuti, nonché le norme contenute nei Regolamenti comunali adottati in materia.

ART. 9 – ATTI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DELLA CONCESSIONE

Il concessionario, alla scadenza della concessione, dovrà riconsegnare  al Comune  o al concessionario subentrante, l’area predetta previo recupero ambientale finale.

ART. 10 - CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia degli altri obblighi contrattuali il concessionario del servizio è tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione definitiva pari al 10% del valore dell’importo del progetto di cui all’articolo 7.

Il versamento della cauzione può essere sostituito da fidejussione bancaria o assicurativa di pari importo.

La predetta cauzione/fidejussione garantisce l’esatto adempimento degli obblighi dell’aggiudicatario.

Si può procedere ad attivare il procedimento d’escussione esclusivamente previa contestazione scritta dell’addebito, da notificarsi a mezzo raccomandata A.R., e conseguente costituzione in mora dell’aggiudicatario del servizio. 

ART. 11 - RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE

Il raggruppamento temporaneo di imprese non è ammesso. 

ART. 12 - SUBAPPALTO

E’ vietato il subappalto del servizio.

ART. 13 - CESSIONE DEL CONTRATTO

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione fa sorgere in capo all’Ente il diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziali, salvo richiesta di risarcimento danni.

ART. 14 - PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.

In caso di mancato rispetto, anche di una sola, delle condizioni contenute nel presente capitolato o nella proposta progettuale presentata in sede di gara, il Responsabile del settore procederà all'immediata contestazione formale delle inadempienze rilevate, mediante comunicazione a mezzo raccomandata A.R., assegnando all’Impresa appaltatrice un termine perentorio di dieci giorni, per adempiere e conseguentemente per inviare le proprie controdeduzioni.

Nel caso in cui l'Appaltatore non controdeduca nel termine assegnato oppure fornisca elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, il Responsabile del Servizio interessato applicherà, a titolo di penale una sanzione variabile da € 100,00 (cento/00)   a € 500,00 (cinquecento/00) per ogni singola infrazione, a seconda della gravità dell'inadempienza accertata.

Decorso inutilmente il termine stabilito dal comma 1, ai sensi dell’art. 1454 del Codice Civile, l’Amministrazione Comunale può procedere alla risoluzione di diritto del contratto, riservandosi qualsiasi azione di rivalsa per il risarcimento dei danni.

Per la rifusione delle spese, il pagamento danni e penalità la stazione appaltante potrà  rivalersi sul deposito cauzionale definitivo. In tal caso l’Impresa appaltatrice sarà obbligata a reintegrare il deposito cauzionale su semplice richiesta scritta inviata dal Responsabile del settore, entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione.

ART. 15 - CAUSE DI DECADENZA

La decadenza del concessionario può essere pronunciata:

· per mancato versamento delle somme eventualmente dovute alle prescritte scadenze.

· per mancata prestazione o per mancato o insufficiente adeguamento della cauzione di cui all’articolo 13;

· per continuate irregolarità o reiterati abusi commessi nella gestione del servizio, malgrado richiami precedenti;

· per avere conferito il servizio in sub-appalto a terzi.

Il concessionario decaduto cessa, con effetto immediato, dalla gestione del servizio .

ART.16 – SPESE DI CONTRATTO

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione del servizio disciplinato dal presente capitolato, sono a carico del concessionario.
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